
Domenica 15 maggio 2022 
V Domenica di Pasqua    

PREPARIAMO IL GIORNO DEL SIGNORE  

Pregando il Salmo Responsoriale della Liturgia della Parola 

 

 

Genitori: O Dio, vieni a Salvarci 
Figli: Signore vieni presto in nostro aiuto. 
Insieme: Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo; come era in principio e ora e sempre, nei 
secoli dei secoli. Amen 
Breve introduzione. (Un membro della famiglia) In questo salmo si celebra la regalità del Signore 
che domina la storia. Regalità che comprende creazione e provvidenza, essa è eterna e maestosa, si 
rivela nella giustizia e nella bontà, nella fedeltà e nella protezione, nella liberalità e nella tenerezza. 
Il salmista sembra voglia raccogliere tutte le creature sotto il manto dell’amore di Dio. Nel recitarlo 
disponiamo il nostro cuore ad accogliere nella lode il suo amore. 

 

Insieme (insieme) 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
 

Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza, 
per far conoscere agli uomini le tue imprese 
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è un regno eterno, 
il tuo dominio si estende per tutte le 
generazioni.

Insieme  
 

Momento di silenzio. Ognuno rilegge il Salmo per proprio conto. Segue una breve condivisione: ognuno 
ripete il versetto che lo ha colpito, eventualmente con una breve sottolineatura. 

 

Tutti insieme: Sii vicino, O Signore a quanti ti invocano, compi la volontà di quanti ti 
temono. Sostieni quelli che cadono e raddrizza quanti sono curvati, affinché, quando 
precipitiamo nella morte, tu ci faccia risorgere e ci salvi. 
 

Impegno per la settimana: Cerchiamo, in questa settimana, di cogliere la presenza premurosa del 
Signore, nelle varie circostanze della nostra giornata. 

 

Si conclude la Preghiera recitando il Padre Nostro. 
 
Letture della liturgia:  Atti 14,21-27; Apocalisse 21,1-5; Giovanni 13,31-35. 


